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Attesto che il Senato della Repubblica, 
 il 21 dicembre 2007, ha approvato il seguente disegno di 
 legge, d’iniziativa del Governo, già approvato dal Senato e 
 modificato dalla Camera dei Deputati: 

 
 

 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
E pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008) 

 
 
 

 
Art. 1. 
 
(Disposizioni in materia di entrata, nonché disposizioni concernenti le seguenti Missioni: 
Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri; 
Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali) 

 
1. Per l'anno 2008, il livello massimo del saldo netto da finanziare è determinato in termini 

di competenza in 34.000 milioni di euro, al netto di 7.905 milioni di euro per regolazioni 
debitorie. Tenuto conto delle operazioni di rimborso di prestiti, il livello massimo del ricorso al 
mercato finanziario di cui all'articolo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni, ivi compreso l'indebitamento all'estero per un importo complessivo non superiore 
a 4.000 milioni di euro relativo ad interventi non considerati nel bilancio di previsione per il 
2008, è fissato, in termini di competenza, in 245.000 milioni di euro per l'anno finanziario 2008. 

 
2. Per gli anni 2009 e 2010, il livello massimo del saldo netto da finanziare del bilancio 

pluriennale 
a legislazione vigente, tenuto conto degli effetti della presente legge, è determinato, 
rispettivamente, in 31.000 milioni di euro ed in 11.000 milioni di euro, al netto di 7.050 milioni di 
euro per l'anno 
2009 e 3.150 milioni di euro per l'anno 2010, per le regolazioni debitorie; il livello massimo del 
ricorso al mercato è determinato, rispettivamente, in 230.000 milioni di euro ed in 215.000 
milioni di euro. Per il bilancio programmatico degli anni 2009 e 2010, il livello massimo del 
saldo netto da finanziare è determinato, rispettivamente, in 16.000 milioni di euro ed in 8.000 
milioni di euro ed il livello massimo del ricorso al mercato è determinato, rispettivamente, in 
215.000 milioni di euro ed in 212.000 milioni di euro. 

….162. Al fine di incentivare il risparmio e l'efficienza energetica è istituito, a decorrere 
dall'anno 2008, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo per il 
risparmio e l'efficienza energetica con una dotazione di 1 milione di euro. Il Fondo è finalizzato al 
finanziamento di campagne informative sulle misure che consentono la riduzione dei consumi 
energetici per migliorare l'efficienza energetica, con particolare riguardo all'avvio di una campagna 
per la progressiva e totale sostituzione delle lampadine a incandescenza con quelle a basso 



consumo, per l'avvio di misure atte al miglioramento dell'efficienza della pubblica illuminazione e 
per sensibilizzare gli utenti a spegnere gli elettrodomestici dotati di funzione stand-by quando non 
sono utilizzati. A decorrere dal 1º gennaio 2010 è vietata la commercializzazione di elettrodomestici 
appartenenti alle classi energetiche inferiori rispetto alla classe A, nonchè di motori elettrici 
appartenenti alla classe 3 anche all'interno di apparati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro dello 
sviluppo economico, stabilisce, con proprio decreto, d'intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, i princı'pi e i criteri a 
cui si devono informare le campagne informative di cui al presente comma. 

163. A decorrere dal 1º gennaio 2011 sono vietate in tutto il territorio nazionale 
l'importazione, la distribuzione e la vendita delle lampadine a incandescenza, nonchè 
l'importazione, la distribuzione e la vendita degli elettrodomestici privi di un dispositivo per 
interrompere completamente il collegamento alla rete elettrica. 

164. Il gestore di rete connette senza indugio e prioritariamente alla rete gli impianti che 
generano energia elettrica da fonti rinnovabili che ne facciano richiesta, nel rispetto delle direttive 
impartite dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas….�

 


